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Dati aggiornati al 30/6/2007

     Aggiornamento delle informazioni ambientali
              relative all’anno 2006 della



L’Ente Parco Mont Avic, al fine di dotarsi di un valido strumento operativo per la gestione delle proprie attività 

istituzionali (monitoraggio ambientale, sorveglianza, attività scientifica e di educazione e divulgazione ambientale) e 

di quelle dei terzi operanti sul territorio di propria competenza, nonché di poter valutare e migliorare le proprie 

prestazioni ambientali in modo da garantire e promuovere la conoscenza, conservazione e valorizzazione degli 

aspetti naturalistici, territoriali e culturali dell’area protetta, ha attivato nel 2001 un progetto di implementazione 

di un Sistema di Gestione Ambientale conforme ai requisiti della norma UNI EN ISO 14001 e del Regolamento 

EMAS, con il contributo della Regione Autonoma Valle d’Aosta, Servizio Gestione Risorse Naturali, ed il supporto 

scientifico del Settore Ecologia Applicata del Dipartimento di Georisorse e Territorio del Politecnico di Torino. Tale 

attività ha consentito all’Ente Parco di conseguire la certificazione UNI EN ISO 14001 in data 26 febbraio 2003 e 

la registrazione EMAS in data 20 maggio 2003.

La Dichiarazione Ambientale ed i relativi aggiornamenti costituiscono il principale strumento per la comunicazione 

al pubblico ed alle parti interessate di informazioni ambientali convalidate relative al miglioramento continuo 

delle prestazioni ambientali dell’Ente Parco e, di conseguenza, dello stato di conservazione e valorizzazione del 

territorio, degli ecosistemi e della biodiversità. Il presente documento costituisce l’aggiornamento annuale per 

il 2006 della Dichiarazione Ambientale EMAS del Parco Naturale Mont Avic (dati aggiornati al 30 giugno 

2007), verificata e convalidata per conformità al Regolamento CE n.761/2001 dal Verificatore Ambientale in data 

28/08/2006.

Spazio per il timbro di convalida
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PARCO NATURALE MONT AVIC
11020 CHAMPDEPRAZ (AO) ITALIA

Direzione: 
	 loc. Fabbrica, 164 - 11020 CHAMPDEPRAZ (AO) ITALIA
	 Tel. +39 (0)125 960643
	 Fax. +39 (0)125 961002

E-mail: info@montavic.it	

Web:	 http://www.montavic.it
	 http://www.parks.it/parco.mont.avic/

	

Punto Informativo non presidiato: 
	 loc. Fabbrica, nei pressi della Direzione

Punto Informativo: 
	 loc. Chardonney di Champorcher

Centro Visitatori: 
	 villaggio di Covarey in loc. Chevrère di Champdepraz
	 Tel. +39 (0)125 960668

Il Centro Visitatori, unico edificio di proprietà del Parco, comprende un punto 
informativo (dove è possibile visionare filmati e fotografie dedicati al Parco su un 
grande schermo, ottenere dettagliate informazioni e materiali sul Parco del Mont 
Avic, sulla intera rete delle aree protette alpine “Alparc” e sulla Federazione Italiana 
dei Parchi e delle Riserve naturali, consultare pubblicazioni naturalistiche), un museo 
naturalistico (che descrive gli ambienti rocciosi, le zone umide e le foreste del Parco, 
coinvolgendo il visitatore con sistemi interattivi) ed una sala polivalente (ove possono 
essere svolte attività didattiche, proiezioni, conferenze e mostre temporanee).

Attività: 
	 Gestione, conservazione e valorizzazione degli aspetti naturalistici, 
	 territoriali e culturali del Parco Naturale Mont Avic

N° dipendenti: 
	 17 di cui 4 part-time; da 7 ad 11 operai stagionali

Persona di riferimento: 
	 Dott. Massimo Bocca (Direttore del Parco)

Settore di attività secondo la classificazione NACE: 
	 n° 92.53

Pernici bianche 
in abito estivo
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il Parco naturale Mont Avic

Localizzazione territoriale 
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1	 Completamento della pianta organica
	 dell’area protetta 

Allo scopo di dotare l’Ente Parco di un organico che permetta l’espletamento delle maggiori attività conseguenti 
all’ampliamento territoriale del Parco per 2.225 ha nel territorio del Comune di Champorcher, la Giunta Regionale, 
nel 2004, ha approvato la pianta organica dell’Ente gestore del Parco naturale Mont Avic (DGR 10 dicembre 2004, 
“Approvazione della pianta organica dell’Ente gestore del Parco naturale Mont Avic, ai sensi della L. R. 10 agosto 2004, 
n.16”) così come di seguito configurata: 

1 Direttore (dirigente, livello 2)-	
1 Istruttore tecnico (categoria D, posizione D, tempo parziale 50%)-	
1 Responsabile amministrativo contabile (categoria D, posizione D, tempo parziale 50%)-	
1 Ragioniere (categoria C2)-	
1 Geometra (categoria C2)-	
1 Capo guardiaparco (categoria C1)-	
1 Coadiutore tecnico (categoria C1, tempo parziale 50%)-	
1 Operatore amministrativo (categoria C1, tempo parziale 50%)-	
7 Guardiaparco (categoria B2-B3)-	
1 Coadiutore (categoria B2)-	
1 Accudiente-fattorino (categoria A).-	

Rispetto alla pianta organica sopra riportata risultano attualmente coperti tutti i ruoli (completamento avvenuto 
nel mese di maggio 2007).

Viene di seguito riportato l’organigramma come risulta al 30 giugno 2007, con indicati i compiti del personale 
coinvolto nell’attuazione e mantenimento del SGA.

2	 Aspetti ambientali. 
	 Compendio dati quantitativi anno 2006
	 I semestre 2007

Nelle pagine seguenti si riportano le informazioni aggiornate al 30 giugno 2007 relative ai dati quantitativi che sca-
turiscono dalle attività di monitoraggio e sorveglianza e misurazioni svolte dall’Ente Parco nell’ambito del Sistema 
di Gestione Ambientale. 

presidente

P. Passerin d’Entrèves

consiglio 
di amministrazione

collegio dei revisori 
dei conti

direttore

M. Bocca

responsabile 
ufficio tecnico

V. Grivon

responsabile 
area tecnica

L. Ganis (p.t.)

responsabile 
ufficio amministrativo

D. D’Herin

responsabile 
area amministrativa

A. Spalla (p.t.)

ufficio amministrativo

V. Rovarey (p.t.)
D. Priod

A. Bordet

ufficio tecnico

L. Gyppaz (p.t.)

operai stagionali

guardaparco

G. Bosio
R. Facchini
F. Foghino
A. Foieri

M. Gamba 
A. Lanièce 
P. Zappa

capoguardaparco

E. Broglia

Monitoraggio dati climatologici
Per quanto riguarda le attività di monitoraggio dei dati 
climatologici è da segnalare che la stazione di rileva-
mento meteo manuale di proprietà dell’Ente Parco in 
località Pra Oursie (1800 m s.l.m.), in grado di rilevare 
temperatura, precipitazioni, umidità e pressione atmo-
sferica, è stata dismessa a partire dal mese di gennaio 
2006 e quindi non sono presenti dati aggiornati; entro 
la fine del 2008 se ne prevede la sostituzione con una 
nuova stazione di rilevamento meteo in continuo, in 
modo da ripristinare la serie storica.
Attualmente quindi le fonti di informazioni meteo di-
sponibili sul territorio risultano essere la stazione di 
rilevamento in località Covarey (1280 m s.l.m., che 
ha sostituito nel 2004 una precedente stazione me-
teo manuale gestita dal Parco) e quella in Comune 
di Champorcher (1630 m s.l.m., di cui sono disponi-
bili i dati dal 2002), entrambe di proprietà e gestione 
dell’Ufficio Idrografico della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta, con il quale il Parco ha attivato uno specifico 
protocollo di periodica trasmissione dati.

Di seguito vengono pertanto riportati i dati rilevati 
presso le due stazioni per l’anno 2006 e nel primo 
semestre 2007 nonché i grafici comparativi per l’anno 
2006 riferiti a temperature e precipitazioni mensili. 
Dalla lettura dei grafici è possibile rilevare valori di 
temperatura più elevati alle quote inferiori e, per 
quanto riguarda le precipitazioni, valori di piovosità 
maggiori per la stazione sita nel territorio di Cham-
porcher. Dai dati relativi al 2007 risulta un andamento 
delle temperature medie mensili, in particolare per 
i primi mesi dell’anno, superiore rispetto alla media 
del decennio di riferimento1995-2005 ed un perio-
do invernale-primaverile (gennaio, febbraio, marzo e 
aprile) molto scarso in termini di precipitazioni totali. 
Valori molto elevati in termini di precipitazioni sono 
invece riscontrabili in entrambe le stazioni per i mesi 
di maggio e giugno.

Lac Miserin – 
Regimazione a scopo 
idroelettrico, santuario 
e rifugio alpino 
(Champorcher)
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Temperature medie mensili COVAREY (1280 m s.l.m.)

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Anno 2006 -1,9 -0,2 1,3 7,3 11,2 15,5 19,5 14,7 14,5 10,4 6,2 2,2

I sem. 2007 3,9 3,3 4,5 10,7 11,9 14,7 - - - - - -

Periodo
1995-2005

-0,4 1,0 3,0 5,6 10,4 14,3 15,9 15,8 11,7 8,0 2,7 -0,7

Temperature medie mensili CHAMPORCHER (1630 m s.l.m.)

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Anno 2006 -3,2 -2,1 -1,3 4,3 8,1 12,3 16,2 11,3 11,7 8,1 4,2 1,2

I sem. 2007 -0,2 -1,4 -1,3 4,8 6,1 8,8 - - - - - -

Periodo
2002-2005

-1,1 -2,1 1,4 3,1 7,9 13,8 13,9 13,9 9,9 5,3 2,1 -0,9

Precipitazioni medie mensili COVAREY (1280 m s.l.m.)

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Totali anno 2006 24,4 27,2 31,4 34 71,2 56 68,4 70,8 225,2 51,6 17,2 78

I sem. 2007 37 2,8 37,2 21,2 233,2 147,2 - - - - - -

Periodo
1995-2005

n.d. n.d. n.d. 91,3 106,6 83,7 66,1 77,1 89,4 97,6 n.d. n.d.

Precipitazioni medie mensili CHAMPORCHER (1630 m s.l.m.)

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Totali anno 2006 65,6 42,6 39,8 54,4 85,6 79,6 130,8 86,2 284,4 67 20,4 85

I sem. 2007 4,2 4,8 55,8 26,4 280,0 187,2 - - - - - -

Periodo
2002-2005

20,8 60,1 129,9 111,9 158,2 105,6 103,6 172,2 86,8 128,2 210,8 79,7

Monitoraggio attività agropastorali
Nelle tabelle di seguito riportate, sulla base dei monitoraggi effettuati dai Guardiaparco, viene fornito lo storico 
sulla consistenza del bestiame monticato negli alpeggi del territorio di Champdepraz (periodo 2003-2006) e negli 
alpeggi del territorio di Champorcher (periodo 2003-2006). Si rileva un sensibile incremento dei bovini monti-
cati presso gli alpeggi di Champdepraz che ha riportato il numero complessivo di capi presenti in tale porzione 
dell’area protetta sui valori registrati nel 2001.
I dati relativi alla monticazione per il 2007 verranno elaborati unicamente a consuntivo al termine del periodo di 
utilizzo degli alpeggi e verranno quindi presentati nel prossimo aggiornamento della Dichiarazione Ambientale.

ALPEGGI CHAMPDEPRAZ

Bestiame 2003 2004 2005 2006

Equini 2 1 2 1

Caprini e ovini 78 100 92 85

Bovini 183 200 177 281

Totale capi	 263 301 271 367

ALPEGGI CHAMPORCHER

Bestiame 2003 2004 2005 2006

Equini 2 3 4 3

Caprini e ovini 241 325 343 273

Bovini 278 318 285 368

Totale capi	 521 646 632 644

Vengono di seguito raffrontati i dati relativi alla consistenza del bestiame monticato 
nell’anno 2006 negli alpeggi dei Comuni di Champdepraz e Champorcher.

ANNO 2006

ALPEGGI
BESTIAME TOTALE CAPI 

SU ALPEGGIOEquini Caprini e ovini Bovini

Champdepraz 1 85 281 367

Champorcher 3 273 368 644

TOTALI 4 358 649 1011

Alpeggio diroccato a Leser 
Desot (Champdepraz)

Ovini al pascolo (Champorcher)
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Monitoraggio frequentazione turistica
Nelle tabelle di seguito riportate vengono forniti i dati relativi all’attività di monitoraggio manuale della frequenta-
zione turistica dell’anno 2006 e del primo semestre 2007; tale attività viene svolta nel periodo estivo (aprile-set-
tembre) a cura del personale incaricato della gestione del Centro Visitatori di Covarey, lungo la rete sentieristica, 
in corrispondenza di punti significativi per quanto riguarda l’accesso turistico, e presso il Centro Visitatori. 
Le modalità operative di monitoraggio manuale della frequentazione turistica sono definite da un’apposita proce-
dura del Sistema di Gestione Ambientale (PGA451-03).

SENTIERI

MAGAZZINO (Champdepraz)

2006

Mesi n°giorni 
monitorati n°giorni festivi Presenze totali Presenze totali 

in giorni festivi
n° massimo presenze 

giornaliere 
Aprile 8 5 333 242 124

Maggio 5 5 515 515 131

Giugno 10 4 758 455 188

Luglio 31 5 2.176 1.080 469

Agosto 31 5 2.521 806 296

Settembre 6 4 397 333 152

TOTALE 91 28 6.700 3.431 -

I sem. 2007

Aprile 7 7 710 710 163
Maggio 5 5 251 251 94

Giugno 8 8 1.259 1.259 320

LAC BLANC (Champdepraz)

2006

Mesi
n°giorni 

monitorati
n°giorni festivi Presenze totali

Presenze totali 
in giorni festivi

n° massimo presenze 
giornaliere 

Aprile - - - - -

Maggio - - - - -

Giugno 5 3 656 509 239

Luglio 31 5 2.418 887 229

Agosto 31 5 3.496 928 300

Settembre 5 3 446 257 157

TOTALE 72 16 7.016 2.581 -

I sem. 2007
Aprile - - - - -

Maggio - - - - -

Giugno 5 5 1.171 1.171 316

DONDENA (Champorcher)

2006

Mesi
n°giorni 

monitorati
n°giorni festivi Presenze totali

Presenze totali 
in giorni festivi

n° massimo presenze 
giornaliere 

Aprile 8 4 306 147 80

Maggio 5 5 392 392 121

Giugno 10 4 1.310 810 362

Luglio 31 5 3.664 1.217 384

Agosto 31 5 4.443 768 254

Settembre 6 4 510 370 141
TOTALE 92 28 10.625 3.704 -

I sem. 2007

Aprile 7 7 2.065 2.065 580

Maggio 5 5 968 968 527

Giugno 8 8 2.560 2.560 1.072

CENTRO VISITATORI -2006-

2006

Mesi
n°giorni 

monitorati
n°giorni festivi Presenze totali

Presenze totali 
in giorni festivi

n° massimo 
presenze giornaliere 

Aprile 8 5 196 134 40

Maggio 5 5 183 183 60

Giugno 9 5 411 253 116

Luglio 31 5 950 376 93

Agosto 31 5 1.539 473 272

Settembre 6 4 210 450 54

TOTALE 90 29 3.489 1.869 -

I sem. 2007

Aprile 7 7 272 272 65

Maggio 5 5 212 212 61

Giugno 8 8 431 431 100

Nella tabella sottostante vengono riportate, per ciascuna sede di rilevamento, le presenze riscontrate durante 
tutto il periodo di monitoraggio della frequentazione turistica in rapporto alle condizioni meteorologiche rilevate 
durante le giornate di monitoraggio.

Totali presenze in rapporto alle condizioni meteorologiche

2006

Soleggiato Variabile Coperto Pioggia Neve Totale

Centro Visitatori 1.709 1.618 45 117 0 3.489

Magazzino 4.017 2.035 485 163 0 6.700

Dondena 4.656 4.274 509 1.186 0 10.625

Lac Blanc 2.645 3.293 398 680 0 7.016

Totale area protetta 13.027 11.220 1.437 2.146 0 27.830

I sem. 2007

Centro Visitatori 369 375 78 93 0 915

Magazzino 172 567 26 34 0 799

Dondena 818 196 104 43 0 1.161

Lac Blanc 178 169 0 24 0 371

Totale area protetta 1.537 1.307 208 194 0 3.246

Vengono di seguito riportati i dati riassuntivi sulla frequentazione turistica del territorio del Parco relativi ai moni-
toraggi effettuati nel periodo 2003- I semestre 2007.

SENTIERI

MAGAZZINO (Champdepraz)

Anni n°giorni 
monitorati

n°giorni 
festivi Presenze totali

Presenze con richieste 
di info (n. e % rispetto 
alle presenze totali)

Presenze 
totali in giorni 

festivi

2003 102 29 6.408 n.d. 2.948

2004 93 28 7.029 3.658 – 52,04% 3.367

2005 95 29 6.363 3.565 – 56,03% 2.114

2006 91 28 6.700 2.515 – 37,53% 3.431

I sem. 2007 20 20 2.220 799 – 35,99% 2.220
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CENTRO VISITATORI

Anni
n°giorni 

monitorati
n°giorni festivi Presenze totali

Presenze totali 
in giorni festivi

2003 104 30 4.506 2.148

2004 93 28 3.999 1.681

2005 97 30 3.867 1.833

2006 90 29 3.489 1.869

I sem. 2007 20 20 915 915

MEDIE MENSILI

Anni Luglio Agosto

2003 36 62

2004 32 63

2005 36 55

2006 30 49

Per il Centro Visitatori si registra un trend delle presenze pressoché costante rispetto al 2004 e 2005. 

Nella tabella seguente vengono inoltre riportati i primi dati disponibili relativi al monitoraggio in continuo della frequen-
tazione turistica con l’impiego di conta persone automatici sistemati in corrispondenza di tre accessi pedonali al Parco in 
località Servaz, Crest e Cort:

il contapersone denominato “Servaz” è posizionato su un sentiero molto frequentato nel periodo estivo perché 	
consente di raggiungere la zona dei laghi e il rifugio Barbustel che d’estate richiamano numerosi turisti; in inverno tale 
sentiero riveste molto meno interesse perché si sviluppa per gran parte in bosco con tratti anche ripidi e quindi non 
presenta condizioni ideali per l’escursionismo con sci o racchette da neve;
il contapersone denominato “Crest” è posizionato su un sentiero molto meno frequentato in estate perché il flusso 	
dei turisti è maggiormente attratto dalla salita alla zona dei laghi e al rifugio Barbustel; al contrario, nel periodo tardo 
autunnale ed invernale, tale sentiero diventa più interessante perché consente di effettuare brevi, soleggiate e panora-
miche escursioni;
il contapersone denominato “Cort” è posizionato su un sentiero molto frequentato sia nel periodo estivo che nel 	
periodo invernale perché permette di accedere al Parco con percorsi in lieve pendenza, partendo da quote sensibil-
mente più elevate e riducendo i tempi delle escursioni rispetto ai sentieri sul versante di Champdepraz che conducono 
a identiche mete; nel periodo invernale l’accesso è notevole in quanto risulta un itinerario facile e dove il pericolo di 
fenomeni di dissesti valanghivi è nullo.

I dati fanno riferimento al periodo luglio 2006 - giugno 2007. Anche in questo caso, a conferma dei risultati del monitorag-
gio manuale della frequentazione turistica riportati sopra, il numero massimo di passaggi è stato rilevato nei mesi estivi.

Totale passaggi Passaggi max giornalieri

Servaz Crest Cort Servaz Crest Cort

luglio-06 4025 279 5541 219 80 649

agosto-06 2317 534 6683 227 80 503

settembre-06 577 338 1935 103 44 355

ottobre-06 340 400 1054 67 53 285

novembre-06 185 213 449 62 39 69

dicembre-06 43 47 97 13 12 45

gennaio-07 0 79 112 0 38 43

febbraio-07 0 70 54 0 23 11

marzo-07 21 139 540 19 64 123

aprile-07 696 240 975 181 77 193

maggio-07 367 296 647 54 70 181

giugno-07 1177 500 2450 218 62 440

MEDIE GIORNALIERE MAGAZZINO 
(Champdepraz)

Anni Luglio Agosto

2003 40 90
2004 81 76

2005 64 73

2006 70 81

Il trend dell’anno 2006, considerando le presenze totali, è positivo rispetto al 2005; in particolare nei mesi estivi il 
2006 risulta avere una media giornaliera leggermente più elevata rispetto al 2005. Si registra invece una sensibile 
flessione nella richiesta di informazioni.

LAC BLANC (Champdepraz)

Anni n°giorni 
monitorati

n°giorni 
festivi Presenze totali

Presenze con richieste 
di info (n. e % rispetto 
alle presenze totali)

Presenze 
totali in giorni 

festivi

2003 80 16 5.420 n.d. 2.172

2004 79 16 8.273 3.638 – 43,97% 3.780

2005 81 18 6.797 2.595 – 38,18% 2.638

2006 72 16 7.016 2.179 – 31,05% 2.581

I sem. 2007 5 5 1.171 371 – 31,68% 1.171

MEDIE GIORNALIERE LAC BLANC 
(Champdepraz)

Anni Luglio Agosto

2003 63 78

2004 102 120

2005 87 79

2006 78 112

Anche il trend del sentiero per il Lac Blanc è positivo rispetto al 2005 per quanto al totale complessivo delle pre-
senze; si registrano elevate medie giornaliere in agosto ed una lieve flessione nella richiesta di informazioni.

DONDENA (Champorcher)

Anni n°giorni 
monitorati

n°giorni 
festivi Presenze totali

Presenze con richieste 
di info (n. e % rispetto 
alle presenze totali)

Presenze 
totali in giorni 

festivi

2003 39 15 6.243 n.d. 2.193

2004 93 28 14.497 4.862 – 33,54% 6.516

2005 96 29 12.060 4.127 – 34,22% 5.761

2006 92 28 10.625 3.162 – 29.76% 3.704

I sem. 2007 20 20 5.593 1.161 – 20,75% 5.593

MEDIE GIORNALIERE DONDENA (Champorcher)

Anni Luglio Agosto

2003 50 119

2004 153 219

2005 133 138

2006 118 143

In questo caso il 2006, in termini di presenze totali, presenta un trend negativo rispetto al 2004 ed al 2005, pur registrando elevate medie 
giornaliere nel mese di agosto. 
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Monitoraggio frequentazione “virtuale”
Vengono di seguito riportati i dati disponibili relativi alle statistiche di accesso al sito internet www.parks.it nel 
periodo 2000-2006 e la relativa rappresentazione grafica. Poiché le statistiche vengono elaborate su base annuale, 
non sono ancora disponibili gli aggiornamenti relativi al primo semestre 2007.

N° ACCESSI AL SITO INTERNET WWW.PARKS.IT

MESI 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Gen 533 1.150 2.062 8.002 6.965 9.867 8.614

Feb 840 1.387 2.301 8.006 7.457 6.796 25.281

Mar 1.034 1.753 2.156 8.509 9.300 7.809 9.832

Apr 1.366 1.627 2.320 11.172 9.691 7.619 9.173

Mag 1.395 2.315 3.473 14.482 11.577 9.320 9.347

Giu 1.987 3.146 3.799 17.315 15.331 9.542 10.264

Lug 1.993 3.937 5.699 19.174 17.338 11.665 11.495

Ago 2.212 5.063 4.239 14.106 15.686 13.292 10.535

Set 1.993 2.556 12.519 9.263 10.339 9.770 7.229

Ott 1.341 3.073 6.051 6.912 7.893 6.627 6.844

Nov 1.625 1.678 3.251 7.139 6.432 5.965 6.067

Dic 1.505 1.781 2.489 6.382 7.244 5.965 5.968

Media Mensile 1.485 2.455 4.196 10.871 10.437 8.686 10.054

Totale 17.824 29.466 50.359 130.462 125.253 104.237 120.649

MEDIE GIORNALIERE

MESI 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Giu 66 105 127 577 511 318 342

Lug 64 127 184 619 559 376 370

Ago 71 163 137 455 506 428 339

Il grafico, sopra riportato, evidenzia un trend dei contatti in netta crescita durante gli anni fino al 2003 per poi regi-
strare una lieve flessione nell’anno 2004 e 2005. Il 2006 presenta un andamento atipico caratterizzato da un forte 
picco di contatti nel mese di febbraio (25.281), periodo in cui si sono svolte le XX Olimpiadi Invernali nella vicina 
Torino. I valori complessivi ottenuti fanno stabilizzare il numero di accessi dell’ultimo triennio sui circa 120.000 
all’anno e su di una media di circa 10.000 al mese.
Per quanto riguarda gli accessi negli anni 2003-2006 al sito internet www.montavic.it, si è invece riscontrato un 
trend dei contatti in netta crescita: nel 2004 il numero degli accessi al sito è, infatti, più che raddoppiato rispetto 
all’anno precedente (nell’anno 2003 i dati sono stati disponibili unicamente a partire dal mese di aprile) ed è 
cresciuto ancora nel 2005 e nel 2006. Il dato relativo al primo semestre 2007 è in linea con quanto registrato nei 
due anni precedenti (numero contatti superiore ai 400.000).

N° ACCESSI AL SITO INTERNET WWW.MONTAVIC.IT

MESI 2003 2004 2005 2006 2007

Gen - 25.819 40.674 47.304 57.911

Feb - 22.197 44.665 45.807 43.289

Mar - 28.823 60.461 66.947 44.581

Apr 4985 45.361 60.821 59.308 83.366 MEDIE GIORNALIERE

Mag 16.761 46.868 87.507 106.796 73.424 2003 2004 2005 2006 2007

Giu 15.594 112.566 131.583 101.308 102.376 520 3.752 4.386 3.377 3.412

Lug 47.904 115.387 118.188 144.900 - 1.545 3.722 3.812 4.674 -

Ago 42.108 110.165 133.827 141.053 - 1.358 3.554 4.317 4.550 -

Set 26.703 63.043 73.638 66.103 -

Ott 18.270 40.070 57.564 56.969 -

Nov 2.537 41.912 40.159 68.515 -

Dic 20.465 53.249 39.306 64.475 -

Media Mensile 16.277 58.788 74.032 80.790 67.491

Totale 195.327 705.460 888.393 969.485 404.947
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Si segnala che sul sito www.montavic.it è stata recentemente implementata una nuova funzione che consente di 
visualizzare le immagini provenienti da 2 webcam di cui si è dotato l’Ente Parco nell’ambito del Programma Regio-
nale di Azioni Innovative VINCES (Valle d’Aosta Internet Network for Community, Enterprise, Schools), finalizzato 
a sperimentare strumenti e metodi per mettere a disposizione dei cittadini e delle imprese modalità innovative 
di accesso alla rete.
Le webcam sono state installate in posizioni strategiche: una in loc. Covarey nel Comune di Champdepraz (punto 
principale per l’accesso al Parco per tale Comune) e l’altra in loc. Petit Mont Blanc nel Comune di Champorcher 
(punto principale per l’accesso al Parco per tale Comune); esse registrano in tempo reale (25 FPS) e permettono 
la visualizzazione di fotogrammi di buon dettaglio da parte di tutti gli utenti in modo da migliorare la fruibilità 
dell’area protetta. 

E’ inoltre in fase di sviluppo e sperimentazione la re-
alizzazione di un archivio dei fotogrammi, disponibile 
nella sezione webcam del sito www.montavic.it, in cui 
sono registrati i 5 fotogrammi più recenti di ciascuna 
webcam estratti ad uno orario specifico (compreso 
tra le 10.00 e le 10.30). In questo modo sarà possibi-
le visionare i fotogrammi per ciascuna webcam degli 
ultimi 5 giorni (uno per ciascun giorno), tutti estratti 
sempre alla stessa ora.

Sempre nell’ambito del Programma VINCES l’Ente 
Parco Mont Avic ha implementato un sistema di net-
working per la realizzazione di una WAN (Wide Area 
Network) e la realizzazione di una LAN (Local Area 
Network) al fine di consentire la connessione a banda 
larga tra le stazioni informatiche dell’Ente Parco dislo-
cate in tre località diverse: 

loc. Fabbrica nel Comune di Champdepraz 	
per uffici della Direzione Parco;
loc. Petit Mont Blanc nel Comune di Cham-	
porcher per locali adibiti a foresteria; 
loc. Covarey nel Comune di Champdepraz 	
per Centro Visitatori e locali adibiti a fore-
steria. 

La connettività Internet ai siti avviene mediante la 
creazione di una LAN virtuale privata via satellite 
mediante installazione di sistemi VSAT. L’architettura 
di rete VSAT definita prevede che ogni sito sia auto-
nomo ed abbia un accesso ad Internet indipendente 
via satellite. 

Utilizzando i medesimi collegamenti satellitari viene cre-
ata una LAN virtuale di tipo wireless che collega i vari 
siti e permette la condivisione protetta di documenti e 
servizi. Grazie alla realizzazione della suddetta architet-
tura, l’Ente Parco può disporre di un collegamento ad 
internet a banda larga, di una rete per la condivisione 
e la pubblicazione di documenti e di un sistema per il 
backup di tutti i dati.
Gli uffici della Direzione Parco in località Fabbrica sono 
stati inoltre dotati di un sistema di connessione Bridge-
WiFi per la condivisione di informazioni con il vicino 
Punto Informativo (accessibili a terzi 24h/24h).

Il programma VINCES ha completato infine il miglio-
ramento della comunicazione e della trasmissione di 
informazioni, prevedendo:

l’installazione nelle 3 isole di videotelefoni VoIP: 	
questi apparati permettono di effettuare chiama-
te audio/video utilizzando esistenti connessioni via 
satellite (questa tecnologia, a causa del tempo di 
latenza dovuto alla trasmissione satellitare, non è 
però sufficiente a consentire al personale del Par-
co di effettuare comunicazioni video tra le isole e 
quindi, per limiti tecnici, è utilizzata ad oggi per le 
sole comunicazioni audio)
la dotazione ai Guardaparco di 5 telefoni cellulari 	
satellitari che garantiscono una copertura telefoni-
ca anche in punti del territorio non coperti dalle 
reti cellulari e dai sistemi radio privati (PMR). Il si-
stema individuato prevede l’adozione di terminali 
dual-mode GSM/SAT con ricevitore GPS incorpo-
rato, in grado di inviare la posizione del chiamante 
in ogni momento. Questa ultima caratteristica è 
molto importante in caso di emergenza per avere 
una rapida individuazione del luogo di intervento. 

Sistema di trasmissione VSAT 
installato presso gli uffici della 
Direzione Parco

Punto Informativo a Champdepraz 
connesso mediante Bridge-WiFi con gli 
uffici della Direzione Parco

Pagina per la visualizzazione dei fotogrammi dell’archivio 
fotogrammi disponibile nella sezione webcam del 
sito www.montavic.it della Network Camera SNC-
Z20P installata in loc. Petit Mont Blanc nel Comune di 
Champorcher; sullo sfondo il Mont Rascias.

Pagina per la visualizzazione dei fotogrammi, la gestione 
delle opzioni ed il controllo della Network Camera SNC-Z20P 
installata in loc. Covarey nel Comune di Champdepraz; sullo 
sfondo il Mont Avic.
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Di seguito si riporta l’elaborazione grafica degli accessi al Punto informativo sito in località Fabbrica in cui è os-
servabile nel 2006 un sensibile incremento degli accessi rispetto al 2005 in particolare nei mesi estivi, periodo di 
massimo impiego di tale sistema informativo. I dati relativi al primo semestre 2007 non risultano invece attual-
mente disponibili.

Nella seguente tabella si riporta il numero degli utenti che hanno effettuato i suddetti contatti (dati disponibili dal 
gennaio 2004). Si rileva un sensibile incremento del numero di utenti nel 2006 rispetto ai due anni precedenti. 
Valori elevati prossimi a quelli del 2006 sono inoltre riscontrabili nel primo semestre 2007.

N° UTENTI

MESI 2004 2005 2006 2007

Gen 305 554 967 1.048

Feb 340 661 2.004 858

Mar 429 955 1.229 1.102

Apr 629 926 1.204 1.512

Mag 703 1.248 1.528 1.458

Giu 938 1.471 1.618 1.775

Lug 1208 1.651 2.048 -

Ago 1176 1.562 1.914 -

Set 863 1.138 1.129 -

Ott 666 1.041 1.129 -

Nov 605 905 1.035 -

Dic 672 765 1.075 -

Totale 8.534 12.877 16.880 7.753

L’Ente Parco garantisce l’accessibilità al pubblico del documento di Dichiarazione Ambientale oltre che in copia 
cartacea in consultazione presso numerose strutture funzionali e ricettive dell’area protetta (Direzione Parco, 
Centro Visitatori, Rifugi) e presso le Biblioteche Comunali di Champdepraz e Champorcher, anche mediante 
pubblicazione elettronica sul sito internet: www.montavic.it (sezione download); vengono di seguito riportati i dati 
relativi al download del documento di Dichiarazione Ambientale nel periodo 2004-2006 e la relativa elaborazione 
grafica. Il 2006 ha confermato una sostanziale stabilità dei download rispetto all’anno precedente. 
I dati relativi al primo semestre 2007 non risultano attualmente disponibili.

N° Download Dichiarazione Ambientale

MESI 2004 2005 2006

Gen 12 12 8

Feb 22 16 14

Mar 22 2 15

Apr 14 10 8

Mag 10 6 16

Giu 25 6 7

Lug 14 4 7

Ago 17 4 8

Set 11 18 7

Ott 9 7 10

Nov 15 22 8

Dic 8 8 10

TOTALE 179 115 119

Antica strada reale di caccia 
(Champorcher)
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Monitoraggio uso risorse naturali e materie prime
Si riporta di seguito un sintetico compendio dei dati quantitativi disponibili relativamente alle attività dell’organiz-
zazione.

ACQUA

Centro di 
consumo

2001 
[m3]

2002 
[m3]

2003 
[m3]

2004 
[m3]

2005 
[m3]

2006
[m3]

I sem 2007
 [m3] Note

Centro 
Visitatori

646 118 146 113 83 116 80

L’incremento nel 2001 è dovuto al fatto che l’Acquedotto 
ha fatturato anche i consumi 2000-2001 riferiti ad una 
fontana presente nel Centro Visitatori (non più fatturati dal 
2002). Inoltre va segnalato nel 2001 un elevato numero di 
presenze presso la foresteria del Centro Visitatori, analogo 
a quello riscontrato nel 2003 (a cui va infatti ascritto 
l’incremento dei consumi rispetto al 2002).
Per il 2004 si riscontra una netta analogia con i dati 
(consumi e frequentazione edificio) del 2002 mentre nel 
2005 il consumo è sceso ai livelli del 2000 a causa della 
diminuzione delle presenze in foresteria. 
Per il 2006 si riscontra un lieve aumento dei consumi rispetto 
al 2005 ma valori analoghi (consumi e frequentazione 
edificio) a quelli rilevati nel 2002 e nel 2004. Nel primo 
semestre 2007 il consumo idrico è aumentato rispetto agli 
anni precedenti a causa di una maggiore frequentazione 
della foresteria da parte studenti stranieri, in particolare 
provenienti dalla vicina Francia.

Alloggio 
Champorcher

- - - - 15,1 9,4 9,0

Consumi registrati a partire da gennaio 2005.

Nel 2006 si è registrata una marcata diminuzione dei 
consumi idrici dovuta principalmente ad una minore 
frequentazione sia da parte dei Guardaparco che di soggetti 
esterni, mentre nel primo semestre 2007 la frequentazione 
è nuovamente cresciuta, in particolare legata ad una forte 
presenza di soggetti esterni (ricercatori universitari). 

Totale 646 118 146 113 98,41 125,4 89,0 -

ENERGIA ELETTRICA

Centro di 
consumo

2001
[kWh]

2002
[kWh]

2003
[kWh]

2004
[kWh]

2005
[kWh]

2006
[kWh]

I sem 2007
 [kWh]

Note

Centro 
Visitatori

25.360 21.390 21.820 14.290 14.463,2 13.844,9 6.878,5 

La progressiva sostituzione delle lampadine da 
100 W con lampadine da 60 W la sistematica 
applicazione di prassi di utilizzo più razionale 
dell’illuminazione del Centro Visitatori 
(accensione luci solo in presenza di visitatori) 
sta determinando una  sensibile riduzione dei 
consumi.
I consumi del 2006 e del primo semestre 
2007 sono in linea con i valori del 2004 e 
2005 (come si può notare il consumo di 
energia elettrica risente meno rispetto a 
quello idrico della variazione del numero di 
presenze presso la foresteria).

Direzione 
Parco

6.148 4.310 3.446 3.528 4.510 5.479 3.300

L’incremento dei consumi registrato nel 2006 
e nel I semestre 2007 è ascrivibile al fatto che 
il Parco ha progressivamente avviato l’utilizzo 
di nuovi locali (dati in locazione al Parco da 
privati) e postazioni pc presso il medesimo 
edificio per far fronte all’incremento della 
propria pianta organica.

Alloggio 
Champorcher

- - - n.d (1.259) 1.800 1.374

Il dato 2005 risulta non corretto ed inferiore 
rispetto al consumo reale, a causa di un 
difetto di impostazione del contatore risolto 
a inizio 2006, e non può quindi costituire un 
termine di confronto attendibile per i dati 
degli anni successivi. In relazione all’aumento 
del consumo di energia elettrica nel primo 
semestre 2007 rispetto al 2006 vale la 
stessa motivazione addotta per giustificare le 
differenze riscontrate per il consumo idrico.  

Totale 31.508 25.700 25.266 17.818 20.232,2 21.123,9 11.552,5 -

GJ 113,4 92,5 90,9 64,14 72,8 76,04 41,58 1 kWh = 0,0036 GJ

Il lago Vallette 
(Champdepraz)

Captazione dell’acquedotto 
comunale di Champdepraz
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CARBURANTI

Centro di 
consumo

Tipologia 
carburante

2001 2002 2003 2004 2005 2006 I sem 2007 Note

Automezzi di 
servizio Gasolio [l] 2.767 2.837 2.013,50 1.960,98 2.270,98 2.582,82 1.103,90 L’incremento generale dei con-

sumi rispetto al 2004 è dovuto al 
fatto che l’attività di sorveglian-
za del territorio è stata estesa 
all’area d’ampliamento (Cham-
porcher) ed è continuamente 
stata potenziata negli anni.

Automezzo di 
servizio Benzina [l] - - 689,60 1.380,49 1.512,74 1.670,65 1.090,91

Riscaldamento 
e produzione 
acqua calda 

Centro Visitatori

Gpl [l] 10.340 7.250 10.465 8.425 7.873 6.760 4.025

Elevato numero di presenze 
presso la foresteria negli anni 
2001, 2003, 2004 e nel primo 
semestre 2007.

Riscaldamento 
e produzione 
acqua calda 

Direzione Parco

Gasolio [l] 1.120 1.531 2.032 - 1.271 n.d. -

La caldaia, di proprietà e ge-
stione del Comune di Cham-
pdepraz, ha una potenzialità di 
58 kW. 

Nel 2004 non è stato effettua-
to il rifornimento di gasolio 
Al momento il Comune non ha 
ancora comunicato il dato re-
lativo al rifornimento di gasolio 
effettuato nel 2006.

Gpl [l] n.d n.d n.d n.d n.d 464,7 408,9

A partire dal gennaio 2006 sono 
stati utilizzati nuovi spazi all’inter-
no dell’edificio della Direzione 
(in precedenza utilizzati dal Co-
mune) riscaldati da un impianto 
di potenza termica nominale pari 
a 24 kW di proprietà di terzi ed 
alimentato a gpl.
L’incremento dei consumi nel I 
semestre 2007 è ascrivibile al 
sempre maggiore utilizzo dei 
nuovi locali per far fronte all’in-
cremento della propria pianta 
organica, completata a maggio 
2007, ed alla presenza di sogget-
ti esterni quali tesisti.

Riscaldamento 
e produzione 
acqua alloggio 
Champorcher

Gasolio [l] - - - n.d n.d n.d n.d.

Il dato sul rifornimento di gaso-
lio non è disponibile in quanto 
il l’alloggio del Parco è riscalda-
to con un impianto termico di 
proprietà di terzi da 31,3 kW, a 
servizio anche di altri alloggi pri-
vati; il Parco paga non secondo 
i consumi reali ma in base ai m2  
occupati nell’edificio. 

Illuminazione 
e servizi 

Alpeggio Pra 
Oursie (gruppo 

elettrogeno)

Gasolio [l] 80 - - 50 - - -
Il gruppo elettrogeno non viene 
più utilizzato e sarà sostituito da 
una centralina idroelettrica.

Uso cucina 
presso edifici Gpl [l] 195 150 40 35 - 15 -

bombole da 25 kg e 15 kg.

Il dato relativo al I semestre 
2007 non è disponibile in quan-
to non è ancora stato effettuato 
il rifornimento di bombole.

Utilizzo 
attrezzature 

non elettriche 
(decespugliatore, 

motosega, 
tosaerba, etc.)

Benzina [l] - - 20 15 15 30 30 -

TOTALE

GASOLIO 3.967 4.368 4.045,50 2.010,98 3.541,98 2.582,82 1.103,90 (Gasolio = 0,835 kg/l)

GPL 10.535 7.400 10.505 8.460 7.873 7.239,7 4.433,9 (Gpl = 0,565 kg/l)

BENZINA - - 709,60 1.395,49 1.527,74 1.700,65 1.120,91 (Benzina = 0,75 kg/l)

TEP
(tonnellate 

equivalenti di 
petrolio)

10,12
(3,58+6,55)

8,54 
(3,94+4,60)

10,82
(3,65+6,53

+0,64)

8,33
(1,81+5,26

+1,26)

9,71 
(3,19+4,89

+1,37)

8,34
(2,32+4,49

+1,53)

4,74 
(0,99+2,75

+1,00)

1 t Gasolio = 1,08 TEP
1 t Gpl = 1,10 TEP 

1 t Benzina = 1,20 TEP

GJ 423,70 357,55 453,01 348,76 406,53 349,17 198,45 1 TEP = 41,868 GJ

Come già evidenziato nella Dichiarazione Ambientale 2006-2009, in previsione di un futuro incremento delle 
attività da svolgersi presso il Centro Visitatori, nel 2007 avverrà la messa in esercizio di una seconda caldaia a gas 
presso il Centro Visitatori con conseguente incremento della potenzialità della centrale termica a 187 kW ed 
assoggettamento agli obblighi di cui al D.M. 16/2/1982 (Certificato Prevenzione Incendi). Tale impianto termico 
costituirà così l’unica attività di competenza dell’Ente Parco che risulta assoggettata a tali obblighi.
In data 1 marzo 2007 è stato rilasciato dal Comando Regionale dei VV.F. il parere di conformità relativo al pro-
getto di realizzazione della centrale termica e relativo deposito Gpl ed a fine giugno l’Ente Parco ha presentato 
domanda di sopralluogo per il rilascio del CPI. In attesa del sopralluogo, è stata presentata in data 26/6/2007 una 
dichiarazione, corredata da certificazione di conformità dei lavori eseguiti al progetto approvato, con la quale si 
attesta che sono state rispettate le prescrizioni vigenti in materia di sicurezza antincendio; il Comando ha quindi 
rilasciato contestuale ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione che costituisce, ai soli fini antincen-
dio, autorizzazione provvisoria all’esercizio dell’attività.

Foresta di 
pino uncinato 
(Champdepraz)
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Nel corso del 2006 è stata data attuazione alla pro-
cedura del SGA (PGA451-06 Monitoraggio floristico-
vegetazionale e faunistico) che prevede il monito-
raggio sistematico sul territorio dell’area protetta di 
numerose stazioni ove si è riscontrata la presenza di 
specie vegetali rare: a tal fine sono state prodotte le 
cartografie (GIS) delle stazioni di ogni singola specie di 
interesse che i Guardaparco stanno utilizzando anche 
al fine di procedere al rilievo sul territorio di nuove 
stazioni, che verranno quindi esaminate e validate dagli 
specialisti in autunno. Attualmente tale monitoraggio 
riguarda 17 specie rare su 65 stazioni di cui 57 all’in-
terno del Parco e 8 in aree limitrofe.
Nel novembre 2006 sono stati consegnati al Parco 
gli studi relativi alla campagna di raccolta su terreno 
dei dati floristici e vegetazionali, con approfondimenti 
relativi ai siti ofiolitici. Tali dati sono in corso di esame 
e validazione e verranno prossimamente inclusi nel 
sistema informativo del Parco. Per quanto riguarda il 
monitoraggio della flora lichenica, nell’ambito del pro-
getto COGEVA-VAHSA sono stati individuati 4 siti 
campione ed è stato effettuato uno studio su 14 sta-

zioni con applicazione di protocolli standardizzati a li-
vello internazionale, i cui risultati sono stati consegnati 
al Parco ad ottobre 2006; una volta completata l’analisi 
degli elaborati prodotti verrà valutata la possibilità di 
avviare uno specifico monitoraggio continuo nel tem-
po sulle 29 diverse specie rilevate nell’area protetta.
La Banca dati floristica informatizzata è stata ulterior-
mente integrata con la georeferenziazione dei dati 
acquisiti e validati dal giugno 2006: complessivamente 
sono ora archiviati 5177 records, dei quali 3230 relati-
vi al territorio interno al Parco ed i restanti nelle aree 
limitrofe dei comuni di Champorcher, Champdepraz 
e Issogne.
Infine a dicembre 2006 è stata realizzata la Carta degli 
Habitat ed è stato dato avvio ad una serie di contatti 
preliminari con ARPA VdA ed Università di Parma fi-
nalizzati a definire il protocollo operativo ed i relativi 
costi per il completamento, entro fine 2008, della Car-
tografia “Carta Natura” (1:50.000-1:10.000) a partire 
da immagini MIVIS successivamente comparate/inte-
grate con le informazioni relative ad Unità Ambientali 
ed Habitat.

3	 Sviluppo del Programma Ambientale 
	 2006-2009

Di seguito si riporta una sintesi delle principali attività sviluppate nell’ambito del Programma Ambientale 2006-
2009 per ognuno degli obiettivi definiti dall’organizzazione. In tal senso grande rilevanza è stata assunta dall’inizia-
tiva denominata progetto COGEVA-VAHSA (coopération, gestion, valorisation des espaces protégés, Vallée d’Aoste e 
Haute Savoie) avviata dall’Ente Parco nel corso del 2004 in collaborazione con il Servizio Aree Protette dell’Am-
ministrazione regionale e con l’Associazione ASTERS (gestore delle riserve naturali dell’Alta Savoia). L’iniziativa, di 
durata triennale e collocata nell’ambito del programma Interreg IIIA ALCOTRA, si prefigge di rafforzare lo scambio 
di informazioni e la cooperazione fra i gestori delle aree protette sulle seguenti tematiche generali:

preservazione e valorizzazione di parchi, riserve naturali e siti Natura 2000;-	
tutela degli ecosistemi e della biodiversità;-	
armonizzazione del livello di conoscenza e dei metodi di monitoraggio relativi alla biodiversità;-	
sviluppo sostenibile con coinvolgimento degli attori locali e dei visitatori.-	

Grazie all’approvazione del progetto COGEVA-VAHSA, avvenuta nel settembre 2004, l’Ente Parco ha potuto 
acquisire le risorse necessarie all’effettuazione di diverse attività di ricerca sul proprio territorio, che verranno 
completate entro la fine del 2007, riguardanti:

piani di gestione (ricerche scientifiche e redazione di un documento di sintesi)-	
attivazione di punti di monitoraggio nei piani montano e subalpino;-	
controllo della qualità delle acque superficiali;-	
monitoraggio dell’avifauna;-	
valutazione dell’incidenza del disturbo invernale sulla fauna;-	
realizzazione di pannelli illustrati e di pubblicazioni a carattere divulgativo.-	

3.1	 Approfondimento conoscenza della composizione floristica-vegetazionale 
	 dell’area protetta ed ottimizzazione della gestione dei dati.

3.2	 Approfondimento conoscenza della composizione faunistica 
	 dell’area protetta ed ottimizzazione della gestione dei dati.

3.3	 Interventi di tutela e valorizzazione delle aree a pascolo.

3.4	 Migliorare l’efficacia delle attività di sorveglianza relative 
	 al rischio di incidenti ambientali.

E’ stato predisposto uno specifico database informa-
tizzato all’interno del quale si sta procedendo all’inseri-
mento delle informazioni e dei dati progressivamente 
acquisiti sul territorio grazie all’applicazione della spe-
cifica procedura di monitoraggio (PGA451-06 Moni-
toraggio floristico-vegetazionale e faunistico), in par-
ticolare relativamente alle seguenti specie: marmotta, 
ungulati, galliformi, rapaci e corvidi rupicoli, picidi. 
Grazie ai risultati dei rilievi effettuati nel periodo inver-
nale negli ultimi tre anni (e che proseguiranno anche 
nel prossimo inverno) nell’ambito dello studio previsto 
dal Progetto COGEVA-VAHSA sul disturbo alla fauna 
derivante dalla presenza antropica nell’area protetta si 
è proceduto ad un consistente aggiornamento su GIS 
di tale database, con particolare riferimento a gallifor-

mi ed ungulati: il numero di nuovi records archiviati è: 
115 galliformi (12 per la coturnice; 26 per la pernice 
bianca; 77 per il fagiano di monte); 555 ungulati (54 
per lo stambecco; 11 per il capriolo; 456 per il camo-
scio; 34 tracce indeterminate). 
Complessivamente il suddetto database consiste ora 
di 24654 records relativi a 168 specie di vertebrati.
Per quanto riguarda la campagna di raccolta dati in 
terreno nell’area di Champorcher su invertebrati (in-
setti e molluschi) e su 5 classi di vertebrati (pesci ossei, 
anfibi, rettili, uccelli, mammiferi), entrambe sono state 
completate a fine 2006 e sono ora in corso di esame 
per la relativa inclusione nel sistema informativo del 
Parco.

Dal punto di vista della caratterizzazione ambientale e 
faunistica delle aree pascolive, nell’ambito del progetto 
COGEVA- VAHSA, è stato portato a termine, ad ot-
tobre 2006, uno studio specialistico su insetti ortotte-
ri, lepidotteri e coleotteri in aree campione interne ed 
esterne all’area protetta (31 aree di saggio puntiformi 
e transetti). Attualmente si sta valutando la possibilità 
tecnica ed economica di dare avvio, entro il 2008, ad 
uno specifico monitoraggio continuativo nel tempo.
Per quanto concerne le analisi e gli studi a corredo 
del nuovo Piano di Gestione Territoriale, a fine 2006 è 
stata completata, in collaborazione con l’Institut Agri-
cole Régional, l’analisi delle condizioni strutturali, in-
frastrutturali e produttive degli alpeggi e l’analisi delle 
vocazionalità agricole e del potenziale foraggiero, per-
venendo ad una perimetrazione delle aree a pascolo 
su GIS. Tale perimetrazione è attualmente oggetto di 
valutazione anche grazie al confronto con la Carta de-
gli Habitat. La versione definitiva sarà quindi discussa 
dal Consiglio di Amministrazione per la redazione del 
nuovo Piano di Gestione Territoriale, ove saranno in-
clusi specifici criteri tecnici ed ambientali finalizzati alla 
locazione del comprensorio pascolivo che la Regione 
affida in gestione al Parco.

Nel corso del 2006 non si sono manifestate situazioni 
di emergenza sul territorio dell’area protetta. 
Per ciò che riguarda la collaborazione con i soggetti 
competenti, sono state acquisite presso la Regione 
VdA ed integrate nel sistema informativo del Parco 
le cartografie ufficiali degli ambiti in edificabili dei Co-

muni di Champorcher e Champdepraz. Presso le due 
Amministrazioni comunali sono stati inoltre acquisite 
copie dei relativi Piani di Protezione Civile che sono 
attualmente in corso di esame anche al fine di poter 
prossimamente effettuare esercitazioni congiunte.

Pascolo e zona umida in località 
Pian Laron (Champdepraz)
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3.7	 Approfondimento conoscenza componente atmosfera

3.8	 Miglioramento delle azioni di monitoraggio, gestione e promozione 
	 della fruizione turistica dell’area protetta

Nell’ambito del progetto COGEVA-VAHSA sono sta-
te condotte, in collaborazione con l’ARPA Valle d’Ao-
sta, specifiche campagne di monitoraggio dell’ozono 
troposferico e delle deposizioni atmosferiche in am-
biente forestale, che sono state completate ad inizio 

2007; non si è ancora proceduto a valutare la possi-
bilità di dare avvio ad uno specifico monitoraggio pe-
riodico, che potrà essere considerato solamente dopo 
l’analisi dei risultati degli studi. 

della frequentazione turistica invernale, in quanto tale 
attività comporterebbe un impegno temporale non 
compatibile con le attività istituzionali già codificate, 
anche se nell’ambito delle attività di sorveglianza del 
territorio verrà comunque richiesta ai Guardaparco 
la registrazione sui propri taccuini (e quindi su appo-
sita cartografia) delle tracce dei percorsi affrontati da 
escursionisti e sciatori, in modo da evidenziare le zone 
caratterizzate da presenza antropica ricorrente. Poi-
ché la rete sentieristica è stata integrata nel sistema 
informativo del Parco, vi potrà essere la possibilità in 
futuro di registrazione degli interventi di manutenzio-
ne stagionali e della frequentazione turistica, in colla-
borazione con il personale del Parco.
Già nell’estate 2006 sono stati realizzati 4 sentieri 
guidati dotati di tag che attivano multimedia su com-
puter palmare, a disposizione dei visitatori, e sono 
state posizionate 11 portes d’entrée all’esterno ed ai 
confini dell’area protetta contenenti il logo EMAS ed 
informazioni su emergenze per i visitatori. Sempre in 
quest’ottica si è proceduto alla sostituzione di vecchi 
pannelli informativi presso le piramidi di lettura del 
paesaggio e si prevede inoltre di installare 3 nuove 
piramidi nell’area protetta, previa autorizzazione del 
Comune di Champorcher.
Nell’ambito del miglioramento della fruizione turistica, 
è stato completato il dispositivo “Vi.Vi.To.” (volo virtua-
le su aree protette delle Alpi) che verrà consegnato 
entro luglio 2007 ai partner del progetto Interreg AL-
PENCOM; per quanto alla relativa localizzazione si sta 
invece valutando l’opportunità di reperire una sede 
idonea in Aosta o Bard al fine di intercettare i maggiori 

flussi turistici dando così più visibilità al Parco rispetto 
alla prevista localizzazione presso il Centro Visitatori. 
Sono in corso di realizzazione entro fine anno alcune 
pubblicazioni divulgative destinate ai fruitori dell’area 
protetta derivanti dalla attività del Progetto COGEVA-
VAHSA (depliant aree protette di Valle d’Aosta e Alta 
Savoia, tre documenti per divulgazione ricerche scien-
tifiche – foreste, fagiano di monte e picchio nero - , tre 
opuscoli per il grande pubblico – lepidotteri, fagiano di 
monte e fauna in inverno - ). Nello scorso anno il Parco 
ha proceduto alla pubblicazione del volume “La flora 
del Parco Naturale Mont Avic” (autori Maurizio Bovio e 
Maurizio Broglio, Casa Editrice Libreria Saint Etienne, 
n. pag. 159) e della “Carta dei sentieri” (scala 1:25.000). 
Sul volume 95 della rivista internazionale di ornitologia 
Ardea è comparso un contributo relativo agli studi sul 
picchio nero condotti dall’Ente in collaborazione con 
l’Università di Torino (Bocca M., Carisio L. & Rolando 
A. – Habitat use, home ranges and census techniques in 
the Black Woodpecker Dryocopus martius in the Alps). 
Anche nel 2006 è proseguita la collaborazione con gli 
enti locali relativa al possibile miglioramento di infra-
strutture e servizi funzionali alla fruizione del Parco. La 
Commissione interna del Parco (in cui sono presenti i 
rappresentanti dei due Comuni) incaricata della reda-
zione del nuovo PGT ha affrontato fra l’altro il tema tu-
rismo, individuando criticità e punti di forza dell’attuale 
sistema, incluso l’aspetto mobilità ed accessi stradali. Le 
future attività della Commissione prevedono la reda-
zione di proposte condivise da sottoporre all’approva-
zione del Consiglio di Amministrazione del Parco.

E’ in corso di predisposizione un opuscolo informati-
vo sulle opportunità derivanti dall’Ecolabel che verrà 
inviato dal Parco a tutte le strutture ricettive presenti 
nel proprio database disponibile al pubblico sul sito 
www.montavic.it.
Per quanto riguarda la promozione della certificazione 
ambientale nel novembre 2006 è stata effettuata una 
serie di incontri con il Direttore del Parco Nazionale 
del Gran Paradiso per presentare le opportunità de-
rivanti dalla certificazione ambientale di un’area pro-
tetta. Nel contempo i due Comuni del Parco hanno 
avviato l’implementazione di un Sistema di Gestione 
Ambientale. Il Comune di Champorcher ha ottenuto 
la certificazione ISO 14001 nel maggio 2007.
Relativamente all’introduzione del green-procurement 
il Parco intende ampliare l’attuale gamma di prodotti 
marchiati Ecolabel utilizzati (carta per stampa, carta 
igienica e detersivi), e sta sviluppando una procedura 
finalizzata a definire specifici criteri ambientali nelle 
forniture di beni e servizi. 
Per quanto riguarda la promozione dell’utilizzo di fonti 
rinnovabili per la produzione di energia, è stato com-

pletato uno studio di fattibilità per la realizzazione di 
una centralina idroelettrica a servizio delle utenze pre-
senti presso il Lago Miserin (santuario, rifugio, edifici), 
di cui si sta procedendo a valutare la fattibilità econo-
mica. Infine sono stati elaborati i dati del fotoperiodo 
su tutte le principali zone del Parco con presenza di 
edifici, in modo da mettere a disposizione dei soggetti 
interessati elementi tecnici utili per la progettazione di 
sistemi fotovoltaici o solare termico.

3.9	 Promozione di iniziative ecocompatibili presso il Parco e 
	 gli operatori economici e le istituzioni locali.

3.5	 Approfondimento conoscenza infrastrutture presenti sul territorio

I dati relativi a prelievi e scarichi sono stati acquisiti 
nel sistema informativo del Parco: sono presenti 46 
prelievi e 2 scarichi. Le attività relative al censimento 

e localizzazione su GIS degli edifici presenti all’interno 
dell’area protetta sono in via di completamento.

3.6	 Approfondimento conoscenza corpi idrici superficiali

Nell’ambito del progetto COGEVA-VAHSA è stata 
pianificata ed attivata una serie di attività volte all’ap-
profondimento della caratterizzazione quali-quantita-
tiva ed idrobiologica dei corpi idrici superficiali, che si 
articola fondamentalmente nelle seguenti azioni:
− monitoraggio portate in alveo in una sezione d’al-

veo rappresentativa per ogni vallata (in collabora-
zione con la Regione

	 Autonoma Valle d’Aosta): nel febbraio 2007 si è pro-
ceduto all’installazione di due aste idrometriche in 
sezioni rappresentative (Torrente Chalamy a Ponte 
Lese e Torrente Ayasse a Chardonney Ponte Funi-
via) e si sta ora valutando la possibilità di definire un 
protocollo operativo per il monitoraggio dei livelli 
idrometrici (in continuo con datalogger o ispezioni 
visive periodiche da parte dei Guardaparco);

− monitoraggio termico in continuo (ogni 10’) in 
cinque sezioni d’alveo rappresentative (in collabo-
razione con la Regione Autonoma Valle d’Aosta): il 
posizionamento dei rilevatori (datalogger) è stato 
completato nel febbraio 2007;

− analisi chimico-fisiche e batteriologiche in una sezio-
ne d’alveo rappresentativa per ogni vallata con due 
campagne annuali (in collaborazione con l’ARPA 
Valle d’Aosta): i dati del monitoraggio della qualità 
chimico-fisica e batteriologica del T. Chalamy e del T. 
Ayasse sono stati consegnati al Parco nel dicembre 
2006 ed il proseguimento del monitoraggio sarà di-
scusso con ARPA entro l’estate 2007;

− monitoraggio macrofauna bentonica e contestuali 
analisi chimico-fisiche su cinque sezioni d’alveo rap-
presentative con due campagne annuali (in collabo-
razione con la Regione Autonoma Valle d’Aosta): le 
attività sono state completate e consegnate al Parco 
a marzo 2007. Il proseguimento del monitoraggio 

sarà discusso con ARPA entro l’estate 2007;
− monitoraggio ittiofauna su tre tratti d’alveo rappre-

sentativi con due campagne annuali (in collabora-
zione con la Regione Autonoma Valle d’Aosta): le 
risultanze dello studio INTERREG IIIA sulle trote 
autoctone della VdA sono confluite nella relazione 
finale relativa alla campagna di monitoraggio dell’it-
tiofauna. Il proseguimento del monitoraggio in corpi 
idrici campione sarà discusso con l’Ufficio Pesca del-
la Regione VdA entro l’estate 2007;

− analisi chimico-fisiche delle acque di torbiera in sei 
siti con due campagne annuali (in collaborazione 
con l’ARPA Valle d’Aosta): i dati del monitoraggio 
della qualità delle acque di torbiera sono stati con-
segnati al Parco nel dicembre 2006 ed il prosegui-
mento del monitoraggio sarà discusso con ARPA 
entro l’estate 2007.

E’ stata inoltre completata la localizzazione su GIS delle 
sezioni di monitoraggio della qualità chimico-fisica dei 
corpi idrici superficiali (rete ARPA) e l’aggiornamen-
to dati avviene direttamente su database funzionale 
all’aggiornamento annuale dell’Analisi ambientale,
Il Parco ha acquisito la documentazione del Piano di 
Tutela delle Acque (PTA) approvato con deliberazio-
ne del Consiglio regionale n. 1788/XII dell’8 febbraio 
2006; l’Ente è stato quindi coinvolto in un tavolo tec-
nico regionale finalizzato a valutare in sede istituziona-
le l’applicazione delle novità introdotte dal PTA e dal 
D.Lgs. 152/06 (in particolare per quanto all’articolo 
164 “Disciplina delle acque nelle aree protette”). Pa-
rallelamente, per quanto al DMV, si intende procede-
re al calcolo dei valori di DMV (ex regole PTA) di 
competenza di tutte le prese sul reticolo idrografico 
dell’area protetta.

Il monitoraggio della frequentazione turistica inver-
nale in prosecuzione del Progetto COGEVA-VAHSA 
è stato condotto anche per l’inverno 2006-2007, in 

diverse giornate campione. Non si ritiene però pro-
ponibile prevedere di impegnare i Guardaparco per la 
conduzione di un monitoraggio continuo e sistematico 



parco naturale del mont avic
30 31

Dichiarazione Ambientale EMAS•2006 -2009

Alpeggio
Pascolo estivo del bestiame in aree montane.

Ambiente
Contesto nel quale una organizzazione opera, 
comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse 
naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro 
interazioni.

Analisi ambientale
Esauriente analisi iniziale dei problemi, dell’impatto 
e delle prestazioni ambientali connesse all’attività di 
un’organizzazione.

Aspetto ambientale
Elemento di un’attività, prodotto o servizio di 
un’organizzazione che può interagire con l’ambiente 
dando origine ad un impatto. Un aspetto ambientale 
significativo è un aspetto ambientale che ha o può 
avere un impatto ambientale significativo.

Audit ambientale
Strumento di gestione comprendente una 
valutazione sistematica, documentata, periodica 
e obiettiva delle prestazioni dell’organizzazione, 
del sistema di gestione e dei processi destinati a 
proteggere l’ambiente al fine di: facilitare il controllo 
gestionale dei comportamenti che possono avere 
un impatto sull’ambiente; valutare la conformità alla 
Politica Ambientale compresi gli obiettivi e i target 
ambientali dell’organizzazione.

Comunità
Tutte le popolazioni che occupano una data area.

Datalogger
Strumento di misura digitale nel quale il valore 
misurato viene codificato in forma elettronica, per 
essere o memorizzato ed elaborato all’interno dello 
strumento stesso, oppure trasmesso esternamente 
tramite una porta di comunicazione.

Dichiarazione ambientale
Strumento per fornire al pubblico ed a altri soggetti 
interessati informazioni sull’impatto e sulle prestazioni 
ambientali dell’organizzazione nonché sul continuo 
miglioramento della prestazione ambientale.

Ecolabel 
Marchio di qualità ecologica a partecipazione 
volontaria volto a promuovere prodotti che durante 
l’intero ciclo di vita presentano un minore impatto 
sull’ambiente e ad offrire ai consumatori informazioni 
accurate, non ingannevoli e scientificamente fondate 
sull’impatto ambientale dei prodotti.

G.I.S.
Geographic Information System (Sistema 
Informativo Geografico). Strumento informatico 
per la rappresentazione del territorio ed il 
trattamento delle informazioni associate agli oggetti 
georeferenziati

Green Procurement
Sistema di acquisto di prodotti e servizi 
ambientalmente consapevole che considera e 
valorizza ai fini delle decisioni di acquisto l’analisi 
degli aspetti ambientali lungo l’intero ciclo di vita del 
prodotto/servizio.

Impatto ambientale
Qualsiasi modifica all’ambiente, positiva o negativa, 
derivante in tutto o in parte dalle attività, prodotti e 
servizi di  un’organizzazione.

LAN (local area network)
Identifica una rete costituita da computer collegati tra 
loro (comprese le interconnessioni e le periferiche 
condivise) all’interno di un ambito fisico delimitato 
(ad esempio in una stanza o in un edificio, o anche in 
più edifici vicini tra di loro) che non superi la distanza 
di qualche chilometro.

Monticazione
Trasferimento delle greggi o delle mandrie nei pascoli 
di alta montagna durante i mesi estivi.

Networking
Insieme dei sistemi di connessione tra computer 
con possibilità di scambiare dati e condividere 
informazioni.

Obiettivo ambientale
Obiettivo ambientale complessivo, conseguente alla 
Politica Ambientale, che l’organizzazione si prefigge di 
raggiungere, quantificato per quanto possibile.

Organizzazione
Società, azienda, impresa, autorità o istituzione, o 
parte o combinazione di essi, con o senza personalità 
giuridica pubblica o privata, che ha amministrazione e 
funzioni proprie.

Ozono troposferico
Gas azzurrognolo, allotropo dell’ossigeno con 
molecola triatomica, instabile e dotato di forte 
potere ossidante presente nella parte più densa e 
bassa dell’atmosfera.

Politica Ambientale
Obiettivi e principi generali di azione di 
un’organizzazione rispetto all’ambiente, ivi compresa 
la conformità a tutte le pertinenti disposizioni 
regolamentari sull’ambiente e l’impegno a un 
miglioramento continuo delle prestazioni ambientali; 
tale Politica Ambientale costituisce il quadro per 
fissare e riesaminare gli obiettivi e i target ambientali.

Prestazione ambientale
I risultati della gestione degli aspetti ambientali da 
parte di un’organizzazione.

Programma Ambientale
Descrizione delle misure (responsabilità e mezzi) 
adottate o previste per raggiungere obiettivi e target 
ambientali e relative scadenze.

Sistema di Gestione Ambientale (SGA)
Parte del sistema complessivo di gestione 
comprendente la struttura organizzativa, le attività 
di pianificazione, le responsabilità, le pratiche, le 
procedure, i processi e le risorse per sviluppare, 
mettere in atto, realizzare, riesaminare e
mantenere la Politica Ambientale.

Soggetto interessato
Individuo o gruppo, comprese le autorità, 
interessato alle o dalle prestazioni ambientali di 
un’organizzazione.

Tag
Comandi del linguaggio HTML utilizzati per 
strutturare un documento Web indicando l’inizio e la 
fine di una parola, di un titolo, di una sentenza, di un 
blocco testo, etc..

Target ambientale
Requisito particolareggiato di prestazione, 
quantificato per quanto possibile, applicabile 
all’organizzazione o a parti di essa, che deriva 
dagli obiettivi ambientali e deve essere stabilito e 
raggiunto per conseguire gli obiettivi medesimi.

Torbiera
Particolare tipo di ambiente umido caratterizzato 

da un accumulo di sostanza organica parzialmente 
decomposta in condizioni di forte idratazione.

WAN (wide area network) 
Rete informatica usata per connettere insieme più 
reti locali (local area network o LAN) in modo che 
un utente di una rete possa comunicare con utenti 
di un’altra rete. Molte WAN sono costruite per una 
particolare organizzazione e sono private.

UNITÀ DI MISURA 

ha: ettaro
hPa: etto Pascal
kg: chilogrammo
kW: chilowatt
kWh: chilowattora
µg: microgrammo
m: metro
m3: metro cubo
mm: millimetro
s.l.m.: sul livello del mare
TEP: tonnellate equivalenti di petrolio
GJ: Giga Joule
°C:  Grado Celsius
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